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COPIA
 
 

DETERMINAZIONE N. 543 DEL 03-10-2019
 
 
OGGETTO: MESSA IN SICUREZZA DEL TRATTO DI STRADA DEL TRAVERSANTE DI
BOCCA D'ENZA, SCORRENTE IN FREGIO AL TORRENTE ENZA. AFFIDAMENTO
INDAGINI PRELIMINARI.
 
 

IL RESPONSABILE SERVIZIO ASSETTO ED USO DEL TERRITORIO
– SVILUPPO ECONOMICO

 
 
VISTA la Legge Regionale 5 dicembre 2018, n. 18, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna n. 380 in pari data, recante “Istituzione del Comune di Sorbolo Mezzani mediante
fusione dei Comuni di Sorbolo e Mezzani nella Provincia di Parma”, con la quale è stato istituito, a far
tempo dal 1 gennaio 2019, il Comune di Sorbolo Mezzani mediante fusione dei contigui Comuni di
Sorbolo e di Mezzani;
 
RICHIAMATO l’art. 3 della predetta legge regionale, per la cui previsione il Comune di Sorbolo
Mezzani subentra nella titolarità delle posizioni e dei rapporti giuridici attivi e passivi che afferiscono
ai preesistenti Comuni di Mezzani e Sorbolo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera a), della legge
regionale n. 24 del 1996;
 
VISTA la legge n. 56/2014 ed in particolare l’art. 1, comma 124, lett. a) per la quale i regolamenti e gli
atti amministrativi a contenuto generale, ivi compresi gli strumenti urbanistici, dei Comuni di Mezzani
e Sorbolo restano in vigore, in quanto compatibili, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge
regionale n. 24 del 1996, sino a quando non vi provveda il Comune di Sorbolo Mezzani;
 
VISTO lo Statuto del Comune di Sorbolo, che, in mancanza di uno statuto provvisorio e sino
all’approvazione del nuovo, si applica al Comune di Sorbolo Mezzani, ai sensi dell’art. 1, comma 124,
lett. c), della legge 7 aprile 2014, n. 56;
 
VISTO il vigente regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di
Sorbolo Mezzani;
 
VISTO il decreto commissariale n. 15 del 3 gennaio 2019, con cui il sottoscritto è stato
temporaneamente nominato il responsabile del Servizio Assetto ed Uso del Territorio – Sviluppo
Economico;



 
VISTI i regolamenti dei controlli interni approvati, ai sensi dell’art. 147 TUEL, rispettivamente dal
Comuni di Sorbolo con Delibera consiliare n. 10 del 11/02/2013 e di Mezzani con Delibera consiliare
n. 8 del 24/01/2013, entrambe esecutive ai sensi di legge ed applicabili ai sensi della predetta norma;
 
VISTE:
- la deliberazione del Commissario Prefettizio assunta con i poteri del consiglio comunale, n. 5 del
05/03/2019, con cui è stato approvato il bilancio di previsione 2019/2021 ed il Documento Unico di
Programmazione 2019/2021,
- la deliberazione del Commissario Prefettizio assunta con i poteri della giunta comunale, n. 56 in data
11/04/2019, con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2019,
entrambe esecutive ai sensi di legge;
 
PREMESSO che:
- durante il periodo autunnale e primaverile si sono avvicendate diverse piene del fiume Enza;
- che il susseguirsi delle condizioni di deflusso e un aumento della velocità di scorrimento delle acque
causate dal basso livello idrometrico del Po in cui l’Enza confluisce, hanno portato al cedimento di un
tratto della scarpata (circa 100 mt) prospiciente il rilevato stradale di via Traversante di Bocca d’Enza;
- che tale cedimento sta mettendo a rischio la staticità del prospiciente rilevato su cui scorre la strada
comunale Traversante di Bocca d’Enza (si ricorda che tale strada funge anche da arginatura a
protezione della vasta estensione della golena chiusa Consorzio Ghiare Bonvisi di ha 460 con le
strutture ivi contenute), pertanto si rende necessario apportare un urgente intervento di ripristino della
relativa scarpata a fiume con formazione di idonea difesa;
 
DATO ATTO che è necessario prioritariamente: eseguire rilievo topografico plano-altimetrico per la
restituzione grafica di dettaglio del tratto interessato, eseguire uno studio di caratterizzazione geologica,
sismica e geotecnica per valutare la tipologia di interventi, eseguire una progettazione preliminare degli
interventi di consolidamento in esito alle risultanze della caratterizzazione;
 
ACCERTATA la carenza, sotto gli aspetti qualitativo e quantitativo, della figura professionale e della
struttura idonea allo svolgimento dell’incarico all’interno dell’organico dell’Amministrazione;
 
RICONOSCIUTO pertanto che ricorrono le condizioni per procedere all’affidamento dell’incarico in
oggetto a professionista esterno;
 
ATTESO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, recentemente modificata dal
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nel
favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede:
- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri
qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n.
488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del d.l. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. n.
98/2011 (L. n. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di
responsabilità amministrativa;
- l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione
di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed
extra-rete (art. 1, commi 7-9, D.L. n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012);
- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione
ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di
beni e servizi sotto soglia comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato



dall’articolo 7, comma 2, D.L. n. 52/2012, convertito in legge n. 94/2012). Anche in tal caso la
violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di
responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato D.L. n. 95/2012;
 
VISTO, in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a), del sopra-citato D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che
stabilisce che le stazioni appaltanti possono procedere all’affidamento di lavori, servizi e forniture di
importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di
due o più operatori economici;
 
VISTE le linee guida emanate da ANAC n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.,
recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” ed in
particolare il punto IV paragrafo 1.3 comma 1.3.1, le quali stabiliscono che gli incarichi di importo
inferiore a 40.000 euro possono 1essere affidati in via diretta, secondo quanto previsto dall’art. 31,
comma 8, del Codice e che il ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra il responsabile
del procedimento e l’operatore economico cui si intende affidare la commessa, sulla base della
specificità del caso;
 
VISTO l’art. 1, comma 173, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che dispone la trasmissione alla
competente sezione di controllo della Corte dei conti gli incarichi di studio e di consulenza conferiti a
soggetti estranei all'amministrazione e gli atti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre,
pubblicità e di rappresentanza di importo superiore a 5.000 euro;
 
VISTA la deliberazione della Corte dei Conti - Sezione delle autonomie - del 17 febbraio 2006 n.
4/AUT/2006, secondo cui la menzionata disciplina, recata dalla legge finanziaria 2006, ha abrogato per
evidenti motivi di incompatibilità, l’art. 1, commi 11 e 42, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;
 
VISTA la deliberazione della Corte dei Conti - Sezioni riunite in sede di controllo – 14 marzo 2008, n.
8, recante “linee di indirizzo e criteri interpretativi dell’art. 3, commi 54-57, L. 244/2007, in materia di
regolamenti degli enti locali per l’affidamento di incarichi di collaborazione, studio, ricerca e
consulenza”;
 
DATO ATTO che l’incarico di cui alla presente determinazione non soggiace all’applicazione dell’art.
1, comma 173, della legge 23 dicembre 2005 n° 266, in quanto trattasi di incarico afferente rilevamenti
grafici;
 
VISTA la deliberazione della Corte dei Conti - Sezioni riunite in sede di controllo - 15 febbraio 2005,
n. 6, recante “linee di indirizzo e criteri interpretativi in materia di affidamento d'incarichi di studio o di
ricerca ovvero di consulenza”, costituente tuttora idonea ricognizione delle fattispecie rientranti nelle
categorie degli incarichi anzidetti, che vi esclude la prestazione di cui trattasi, in quanto prestazione di
servizi, non comportante, inoltre, l’instaurazione di rapporto di collaborazione;
 
RITENUTO pertanto di procedere all’acquisizione del servizio mediante ricorso al libero mercato;
 
VISTO il preventivo pervenuto da Dott. Geol. Luca Calzolari, iscritto all’Ordine dei geologi. della
Provincia di Parma al n. 899, con Studio Via Cotti, 13 - 43030 San Michele Tiorre - Felino (PR) in data
23/09/2019 al prot. n. 11248, che per le prestazioni richiesta ha offerto i seguenti servizi:
a) rilievo topografico plano-altimetrico mediante l’ausilio di diverse tecnologie (stazione totale, drone
georeferenziato e GPS), finalizzato alla restituzione grafica di dettaglio del tratto arginale del Torrente
Enza di interesse;
b) studio per la caratterizzazione geologica, sismica e geotecnica, propedeutico agli interventi previsti;
c) progettazione preliminare degli interventi di consolidamento e difesa spondale del tratto per un
importo pari ad Euro 4.800 oltre contributo previdenziale al 2%  pari ad Euro 96,00 ed I.V.A. al 22%



pari ad Euro 1077,12, per un totale complessivo di Euro 5973,12;
 
DATO ATTO che è pertanto necessario conferire il servizio in oggetto stabilendone le condizioni in
apposito disciplinare di incarico;
 
RILEVATO che tale spesa si renderà esigibile nel corso dell’anno 2019;
 
DATO ATTO del seguente Codice CIG Z5029FFA2D;
 
VISTO lo schema di disciplinare di incarico da stipulare con il soggetto affidatario del servizio tecnico
in oggetto, predisposto dal Servizio scrivente, contenente le norme contrattuali valevoli tra questa
stazione appaltante ed il Professionista, il quale viene allegato alla presente determinazione sotto la
lettera “A” per la sua approvazione;
 
VISTE le disposizioni recate dall’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009, n. 78,
convertito con modificazioni nella L. 03.08.2009, n. 102, che introduce l’obbligo a carico dei
funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa l’obbligo di accertare
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;
 
VISTO il vigente regolamento dei controlli interni, ai sensi dell'art. 147 T.U.E.L. come modificato
dalla legge 213/2012, approvato con deliberazione del Consiglio dell’Unione Bassa Est Parmense n. 9
in data 18/02/2013, esecutiva ai sensi di legge;
 
VISTA la deliberazione del Commissario Prefettizio assunta con i poteri della giunta comunale, n. 16
del 31/01/2019, esecutiva ai sensi di legge, con cui è stato approvato il Piano triennale per la
prevenzione della corruzione e per la trasparenza per il triennio 2019-2021;
 
RICHIAMATA la Legge 06/11/2012 n. 190 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;
 
VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192 recante Modifiche al decreto legislativo 9
ottobre 2002, n. 231, per l'integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell'articolo 10, comma 1, della legge 11
novembre 2011, n. 180;
 
VISTO il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;
 
VISTO il d. lgs. 14 marzo 2013 nr. 33, recante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come
modificato con d. lgs. 97/2016;
 
VERIFICATA la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa;
 
VISTO il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267 e successive modificazioni;
 
RICHIAMATI i principi di ragionevolezza, economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di
trasparenza che reggono l’attività della pubblica amministrazione di cui all’art. 1 della L. 241/1990;
 
VISTO il D.P.R. n. 62/2013 ed il vigente Codice di Comportamento dell'Unione Bassa Est Parmense,



che impone alla ditta affidataria l’obbligo nell’esecuzione del contratto al rispetto del Codice di
Comportamento dei dipendenti pubblici come approvato con deliberazione della Giunta n. 92/2013 e
disponibile sul sito web dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto-sezione
“Disposizioni generali – atti generali- Statuto e regolamenti”;
 
DATO ATTO che per l’adozione del presente provvedimento non si riscontrano motivi di
incompatibilità ai sensi dell’art. 3 e 14 del DPR 16/04/2013, n. 62;
 
VISTI gli artt. 107, comma 3, e 109, comma 2, del testo unico delle leggi sull’ordinamento delle
autonomie locali approvato con D.lgt. 18 agosto 2000, n. 267;
 
VISTI gli artt. 183 e 184 del testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali approvato
con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 

DETERMINA
 
1. di conferire al Dott. Geol. Luca Calzolari, iscritto all’Ordine dei geologi. della Provincia di Parma al
n. 899, con Studio in Via Cotti, 13 - 43030 San Michele Tiorre - Felino (PR) P.IVA 02787240346
c.fisc. CLZLCU71L07G337R l’esecuzione delle prestazioni propedeutiche all’intervento di ripristino
di un tratto di rilevato stradale di via Traversante di Bocca d’Enza (circa 100 mt di scarpata a fiume)
con formazione di idonea difesa come specificato di seguito specificato:
a) rilievo topografico plano-altimetrico mediante l’ausilio di diverse tecnologie (stazione totale, drone
georeferenziato e GPS), finalizzato alla restituzione grafica di dettaglio del tratto arginale del Torrente
Enza di interesse;
b) studio per la caratterizzazione geologica, sismica e geotecnica, propedeutico agli interventi previsti;
c) progettazione preliminare degli interventi di consolidamento e difesa spondale del tratto;
per un importo pari ad Euro 4.800,00 oltre contributo previdenziale al 2%  pari ad Euro 96,00 ed I.V.A.
al 22% pari ad Euro 1077,12, per un totale complessivo di Euro 5973,12 e secondo le clausole e le
condizioni di cui al disciplinare allegato e approvato dalla presente determinazione per farne parte
integrante e sostanziale;
 
2. di imputare la spesa di Euro 5,973,12 al capitolo 140001/36 Spese per servizi di rilevamento
ambientali;
 
3. di dare atto che i pagamenti conseguenti il presente provvedimento sono compatibili con gli
stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica ai sensi art. 9 del D.L. 01/07/2009 n. 78,
convertito con modifiche nella L. 3 agosto 2009, n. 102;
 
4. di dare atto del seguente Codice Identificativo Gara (CIG): Z5029FFA2D;
 
5. di provvedere agli adempimenti di pubblicità riferiti al seguente atto ai sensi e per gli effetti del d.lgs.
14marzo 2013, nr. 33 e s.m.i, citato in premessa;
 
6. di far constare che l’incarico conferito con la presente determinazione esula dal campo
d’applicazione dell’art. 3, commi 54 e seguenti, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.;
 
7. di dare atto che, trattandosi di prestazione di servizi, l’incarico non soggiace al limite di cui all’art. 3,
c. 56 della Legge 27/12/2007, n. 244 e s.m.;
 
8. di demandare al responsabile del procedimento gli adempimenti richiesti dalla gestione del
trattamento fiscale, contributivo ed assicurativo dell’incarico conferito;
 



9. di stabilire a carico del Professionista incaricato tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni;
 
10. di stabilire che il professionista in materia di Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici:
- si dovrà impegnare, nell’esecuzione del contratto, al rispetto del Codice di Comportamento dei
dipendenti pubblici come approvato con deliberazione della Giunta nr. 92/2013 e disponibile sul sito
web dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto-sezione “Disposizioni generali – atti
generali - Statuto e regolamenti”. (ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DPR 62/2013 costituisce causa di
risoluzione del contratto la violazione degli obblighi di condotta previsti nel Codice di
Comportamento);
- dovrà prendere atto che, ai sensi dell’ex art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, l'operatore
economico, sottoscrivendo il contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o
autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio
successivo a alla cessazione del rapporto;
 
11. di dare atto che la spesa è esigibile nell’annualità 2019.
 
 

Il responsabile del procedimento   Il responsabile del servizio
f.to Dott.ssa Federica Maestri   f.to Ing. Valter Bertozzi

 



 
 
 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
 

VISTO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
 
(art. 151, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali approvato

con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 151, comma 4, del testo unico delle leggi sull’ordinamento delle
autonomie locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il Responsabile del servizio
economico finanziario appone il visto di regolarità contabile del presente impegno di spesa.
 
Lì, 07-10-2019
 

IMPEGNO N. 812 CAPITOLO: 140001/36 € 5.973,12
BENEFICIARIO: DOTT. GEOL. LUCA CALZOLARI

   
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

ECONOMICO FINANZIARIO
F.to Dott. DOMENICO LA TORRE

 
 


